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COMUNICATO STAMPA

IL SINDACATO CHIEDE ALLA REGIONE CONTINUITÀ NEL CONFRONTO, CAPACITÀ DI ATTUAZIONE
ED EFFICACIA NELLA SPESA

Le segreterie regionali CGIL CISL UIL ribadiscono la necessità che la Regione attui l’Ac-
cordo del 4 giugno 2010 e l’urgenza di un confronto che porti a rilanciare l’iniziativa sul
versante delle politiche del lavoro, dello sviluppo e nella soluzione delle emergenze
produttive.
In questa direzione è indispensabile riaprire il «Tavolo» a Palazzo Chigi sia sulla ver-
tenza entrate che sull’Accordo di programma per l’industria e l’agroalimentare.
Il comportamento del sindacato sardo si è sempre concretizzato sul versante partecipati-
vo e alla ricerca di un dialogo sociale in grado di valorizzare il ruolo delle istituzioni e
l’efficacia delle politiche per lo sviluppo e il lavoro.
Oggi sollecita una svolta e un cambiamento che non può non partire da una maggiore
efficacia programmatica e da una capacità di spesa che, purtroppo, è a livelli del tutto
inadeguati, e tali da indebolire lo stesso confronto con il Governo nazionale.
Infatti, l’esempio è dato dall’utilizzo dei fondi strutturali dell’Unione europea, di cui ri-
portiamo in allegato alcune schede, che testimoniano l’urgenza e la necessità di accele-
rare la spesa per far sì che le risorse finanziarie arrivino realmente alle famiglie e alle
imprese.
È con questo spirito che il sindacato sardo intende continuare e rafforzare la propria ini-
ziativa per il lavoro e lo sviluppo nell’Isola.
Alla Regione si chiede il rispetto degli impegni, la continuità del confronto e la capacità
di attuare gli Accordi sottoscritti.
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I DATI CARATTERISTICI dello stato di attuazione a livello regionale

Di seguito si riporta l’ultimo aggiornamento in merito all’avanzamento delle spesa

programmata in termini di impegni e di spese effettive dei P.O. Regionale a valere sul FSE e sul FESR

per singola regione, aggiornato al 31.12.2010 da parte del DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA

GENERALE DELLO STATO Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l'Unione Europea

nell’ambito del MONITORAGGIO degli INTERVENTI COMUNITARI PROGRAMMAZIONE

2007/2013 - OBIETTIVO COMPETI TI VI TÀ- editato nel mese di febbraio 2011.

Fonte: DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l'Unione
Europea - MONITORAGGIO INTERVENTI COMUNITARI PROGRAMMAZIONE 2007/2013 - OBIETTIVO COMPETI TI VI TÀ- febbraio
2011
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Fonte: DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO Ispettorato Generale per i Rapporti
Finanziari con l'Unione Europea - MONITORAGGIO INTERVENTI COMUNITARI PROGRAMMAZIONE 2007/2013 -
OBIETTIVO COMPETI TI VI TÀ- febbraio 2011
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ANALISI DELLE PRINCIPALI DINAMICHE DELL’ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE

La programmazione del POR FSE per i singoli anni in termini di risorse programmate risulta essere la
seguente in base al documento della RAS

Dal raffronto appare chiaro che:
1. l’avanzamento calcolato in base agli anni di programmazione è molto basso, solo il 24% di

impegni e solo il 20% di pagamenti;
2. di questi risultano effettivi pagamenti (nel senso di risorse effettivamente spese per i destinatari

finali delle operazioni) solo una minima parte; infatti si ha che:
a. 41 milioni di euro risultano contabilmente spesi poiché affidati al soggetto intermedio

per il bando MICROCREDITO (la SFIRS)
b. 80 milioni di euro risultano spesi poiché utilizzati per le POLITICHE ATTIVE, di cui 60

milioni integrazione al reddito per CIGS e mobilità in deroga; 20 milioni erano destinati
alle azioni di politiche attive del lavoro - percorsi formativi, a tutt’oggi con un minimo
grado di pagamenti rilasciati;

c. 6.5 milioni di euro riguardano il primo avviso di Master and Back 2010



STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI COMUNITARI PROGRAMMAZIONE 2007-2013
OBIETTIVO COMPETITIVITA’ – PO SARDEGNA FSE E FESR

APRILE 2011

Pertanto se calcoliamo le spese effettive al netto degli “affidamenti a soggetti intermedi” il valore di
avanzamento della spesa è pari a quanto sintetizzato nella seguente tabella:

al 31/03/2011 valore euro %
Programmato € 729.291.176,00 100,00%
Impegni € 175.616.953,56 24,08%
Pagato al 31.12.2010 € 149.529.611,59 20,50%
di cui pagato con "affidamento soggetti intermedi",
sempre al 31.03.2011 € 127.900.000,00 17,54%

pagato effettivo, al netto degli affidamenti ad
intermediari € 21.629.611,59 2,97%

Analoghe considerazioni possono essere effettuate circa lo stato di avanzamento del P.O.
FESR.

Si ricorda infatti che nel corso dell’ultimo Comitato di Sorveglianza del Programma
Operativo, tenutosi lo scorso mese di giugno, era stato evidenziato come il superamento della soglia
dell’n+2 al 31 dicembre precedente era stata resta possibile da un’operazione analoga a quelle sopra
riportate per il FSE.

Infatti, ben 238 milioni di euro sono stati rendicontati con il semplice trasferimento alla
SFIRS delle somme destinate al fondo di garanzia, effettuato proprio a dicembre 2009 a seguito di una
delibera della Giunta Regionale.

In quella fase si era sottolineato che tale somma, pur rendicontata secondo le regole
contabili, non era certo giunta ai destinatari finali (le imprese) ma si era fermata al soggetto
intermediario (appunto la SFIRS).

Date le caratteristiche dello strumento i tempi reali di impiego effettivo di tali somme
sarà dunque molto più lungo rispetto anche allo stesso percorso delle somme destinate al microcredito
dal FSE.


